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Decreto a contrarre per l’affidamento del servizio di manutenzione e sviluppo evolutivo 

della Rete Radar Meteorologica Nazionale (RRN) del Dipartimento della protezione civile 

per 15 mesi, tramite procedura telematica di gara europea aperta ai sensi dell’art. 71 del 

d.lgs. n. 36/2023; nomina del Responsabile unico del progetto e istituzione della relativa 

struttura di supporto ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 36/2023; nomina del Direttore 

dell’esecuzione del contratto ai sensi del combinato disposto degli artt. 114, comma 8 e 32, 

comma 3 dell’All. II.14 del d.lgs. n. 36/2023, nonché dei direttori operativi a supporto del 

DEC, ai sensi dell’art. 114, comma 10 del d.lgs. n. 36/2023 – importo a base di gara € 

5.499.175,14 oltre IVA - Cap. 747. 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

 

VISTA la legge del 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di 

Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”;  

VISTO il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri a norma dell’articolo 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTA la legge 16 marzo 2017, n. 30, recante “Delega al Governo per il 

riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale 

della protezione civile”; 

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante “Codice della 

protezione civile” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2024 

recante “Regolamento dell’autonomia finanziaria e contabile della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° ottobre 2012, 

recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto del Ministro per la protezione civile e delle politiche del mare 

del 18 dicembre 2024, recante l’organizzazione interna del 

Dipartimento della protezione civile, registrato al n. 4890 del 19 

dicembre 2024 dall’Ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità 

amministrativo-contabile e alla Corte dei Conti al n. 55 dell’8 gennaio 

2025; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2024, 

visto e annotato al n. 3065 in data 25 luglio 2024 dall’Ufficio di 

bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo contabile della 

sgregori
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Presidenza del Consiglio dei Ministri e registrato alla Corte dei Conti al 

n. 2100 il 25 luglio 2024, con il quale è stato conferito al Dott. Fabio 

CICILIANO, l’incarico di Capo del Dipartimento della Protezione 

civile ai sensi degli articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

nonché dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a 

far data dal 25 luglio 2024 e fino al verificarsi della fattispecie di cui 

all’articolo 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, fatto salvo 

quanto previsto dall'art. 3 del D.P.R. 3 luglio 1997, n. 520; 

RILEVATO che con il sopra richiamato D.P.C.M. del 23 luglio 2024 al Dott. Fabio 

CICILIANO, Capo del Dipartimento della protezione civile, è stata 

attribuita la titolarità del centro di responsabilità amministrativa n. 13 

“Protezione Civile” del bilancio di previsione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri; 

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 

recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013 n. 39 recante “Disposizioni in 

materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico 

a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 

190”; 

VISTO il regio decreto del 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Disposizioni 

sul patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il regio decreto del 23 maggio 1924, n. 827 recante “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello 

Stato. Delega al Governo per l'individuazione delle unità previsionali di 

base del bilancio dello Stato"; 

VISTA la legge del 3 aprile 1997, n. 94 recante “Modifiche alla legge 5 agosto 

1978, n. 468, e successive modificazioni e integrazioni, recante norme 

di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio”; 

VISTA la legge del 31 dicembre 2009, n.196 di contabilità e finanza pubblica; 
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VISTO il D.Lgs. n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”; 

PREMESSO che la Rete Radar Meteorologica Nazionale (RRN) costituisce 

un’infrastruttura tecnologica che ha come principale obiettivo quello di 

garantire una efficace attività di monitoraggio dei diversi fenomeni 

atmosferici sull’intero territorio nazionale ai fini di protezione civile 

nell’ambito del Sistema di allertamento nazionale per il rischio 

idrogeologico e idraulico, di cui all’art. 17 del D.Lgs. n. 1/2018, 

fornendo informazioni in tempo reale necessarie per le valutazioni 

relative al preannuncio, all'insorgenza e all'evoluzione dei rischi 

conseguenti agli eventi meteorologici ai fini dell’allertamento e 

dell’attivazione del Servizio nazionale della protezione civile ai diversi 

livelli territoriali; 

PREMESSO che la Rete Radar Meteorologica Nazionale si compone di due sotto-

reti, una gestita direttamente dal Dipartimento della protezione civile, 

una seconda composta dai sistemi delle Amministrazioni e/o degli Enti, 

nazionali o regionali, che concorrono in forma federata alla gestione, 

manutenzione e sviluppo della rete stessa; 

PREMESSO che la Rete Radar Meteorologica Nazionale del Dipartimento è stata 

realizzata dal RTI AMS Gematronik Gmbh-Datmat S.p.A., oggi RTI 

Leonardo Germany GMBH-Leonardo S.p.A. in ragione di successivi 

cambi di denominazione delle società riunite, in esecuzione del 

contratto n. 497/2004 e successivi Atti Aggiuntivi ed è attualmente in 

fase di completamento tramite installazione degli ultimi due radar, in 

vista del successivo collaudo dell’intero sistema; 

PREMESSO che in considerazione delle finalità di tutela dell’incolumità pubblica 

sopra espresse, la Rete Radar Meteorologica Nazionale è soggetta ad 

una costante manutenzione, correttiva e preventiva, che garantisce ai 

radar dipartimentali elevati standard di efficienza; 

VISTO il contratto, prot. n. 60938 del 29 dicembre 2022, tra il RTI Leonardo 

S.p.A.-Leonardo Germany GmbH e Dipartimento della protezione 

civile, avente ad oggetto il servizio di manutenzione e sviluppo 

evolutivo (cd. “SM”) della Rete radar meteorologica nazionale per un 

triennio – CIG 9267239F89, stipulato il 29 dicembre 2022, con 

decorrenza dal 1° gennaio 2023, per complessivi € 12.666.141,74 IVA 

esclusa e pertanto € 15.452.692,92 IVA inclusa, approvato con decreto 

del 23 febbraio 2023, rep. n. 483, e registrato presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – Segretariato Generale – Ufficio del Bilancio e 

per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile, al conto impegni 
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n. 869 in data 17 marzo 2023 e dalla Corte dei Conti in data 14 aprile 

2023, al n. 1037; 

PREMESSO che il suddetto contratto scadrà in data 31 dicembre 2025; 

VISTE le note prot. 56761 del 21 novembre 2025 e prot. n. 57935 del 27 

novembre 2025, con le quali l’Ufficio II – Previsione e prevenzione del 

rischio, ha chiesto l’avvio di una procedura di gara per l’affidamento 

del servizio in argomento per un triennio, trasmettendo il Capitolato 

tecnico i relativi allegati, la tabella della ponderazione, il DUVRI e il 

quadro economico; 

PREMESSO che con le suddette note è stato proposto, quale RUP il Dott. Giulio 

Fancello, quale personale di supporto al RUP il Dott. Gianfranco 

Vulpiani quale collaboratore responsabile scientifico, l’Ing. Mario 

Negri quale collaboratore responsabile della gestione tecnica e 

amministrativa dell’intervento, quale DEC l’Ing. Fabio Santamaria e 

quale personale di supporto al DEC, l’Ing. Cinzia Conte, il Dott. 

Andrea Gollini, il 1° Lgt. dell’Aeronautica Militare Antimo Fusco, 

l’Ing. Pietro Giordano e il Dott. Stefano Fichera;  

PREMESSO altresì, che con la suddetta nota è stato chiesto all’Ufficio 

Amministrazione e Bilancio di indicare uno o più funzionari 

ammnistrativi al fine di ricoprire, secondo quanto indicato dall’allegato 

I.10 al D.lgs. n. 36/2023, le funzioni di supporto amministrativo del per 

le fasi di affidamento e di esecuzione del contratto, nonché e per la 

predisposizione dei documenti di gara; 

VISTA la nota prot. n. 58510, dell’1 dicembre 2025, con la quale l’Ufficio VII 

– Amministrazione e Bilancio, ha accertato la disponibilità di risorse 

finanziarie per la copertura di 15 mesi di servizio, salva la possibilità di 

prevedere l’opzione di proroga contrattuale di cui all’art. 120, comma 

10 del D.lgs. n. 36/2023; 

VISTA la nota prot. n. 59057 del 3 dicembre 2025 con la quale l’Ufficio II – 

Previsione e prevenzione del rischio ha trasmesso la documentazione 

tecnica opportunamente modificata;  

VISTO l’art. 1, comma 583 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede 

l’obbligo per le amministrazioni statali centrali di approvvigionarsi 

attraverso gli accordi quadro stipulati dalla Consip S.p.A. o tramite il 

sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip 

S.p.A. laddove non siano disponibili le Convenzioni Consip di cui 

all’art 1, comma 449 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

PRESO ATTO che a seguito di verifiche effettuate sul portale AcquistiinretePA di 

Consip S.p.A., il servizio in argomento non risulta contemplato nelle 

Convenzioni attualmente attive, né risulta disponibile sul Sistema 
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dinamico di acquisizione della pubblica amministrazione – SDAPA 

della Consip S.p.A.;  

RITENUTO di indire, in accoglimento dell’anzidetta istanza, una procedura di gara 

europea telematica aperta ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 36/2023, da 

aggiudicarsi con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 

dell’art. 108 del medesimo decreto legislativo; 

PREMESSO che l’importo a base d’asta è pari ad € 5.499.175,14 oltre IVA e, 

conformemente al parere del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 

581/2019, si compone di una quota parte soggetta a ribasso, sulla quale 

è richiesta la presentazione dell’offerta economica, pari ad euro € 

5.249.175,14 oltre IVA e di una quota parte non soggetta a ribasso pari 

ad € 250.000,00 oltre IVA, quale riserva a consumo per la copertura di 

eventuali spese per l’acquisto di parti di ricambio, di consumabili, 

nonché per gli interventi specificati nel Capitolato;  

CONSIDERATO che gli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, non 

soggetti a ribasso, ammontano ad € 3.125,00 oltre IVA, come previsto 

dal DUVRI all’uopo predisposto; 

CONSIDERATO che il valore stimato dell’appalto è pari ad € 16.625.682,95, al netto 

dell’IVA, e si compone delle voci sotto riportate 

VALORE APPALTO TOTALE 

Importo complessivo del servizio (A+B) € 5.502.300,14 

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120, 

comma 1, lettera a) del Codice (OPZIONE B del 

par 3.3, cpv n. 3, del Disciplinare di gara) € 535.986,63 

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120, 

comma 1, lettera a) del Codice (OPZIONE C del 

par 3.3, cpv n. 3, del Disciplinare di gara) € 732.493,48 

Somme per eventuali imprevisti e accantonamenti 

ex artt. 9 e 60  € 135.353,11  

Quinto d'obbligo ex. art. 120 € 1.099.835,03  

Opzione proroga per ulteriori 15 mesi inclusa 

riserva e opzioni A, B e C € 7.381.401,44 

Somme per eventuali imprevisti e accantonamenti 

ex artt. 9 e 60 durante proroga € 135.353,11 

Quinto d'obbligo ex. art. 120 durante proroga € 1.099.835,03 

Oneri DUVRI durante proroga € 3.125,00 

Totale stimato al netto dell'IVA € 16.625.682,95 
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CONSIDERATO che in ragione dell'importo stimato dell’appalto, in base all’art. 2, 

comma 1 della Delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024, l’onere 

finanziario gravante sul Dipartimento, quale Stazione Appaltante, per il 

pagamento del contributo in favore dell’Autorità, di cui all'art. 1, 

commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è pari ad euro 

880,00;  

VISTO l’art. 32 dell’allegato II.14 al D.lgs. n. 36/2023 che nell’individuare i 

contratti di servizi e forniture di particolare importanza nei quali il DEC 

deve essere un soggetto diverso dal RUP, vi ricomprende i servizi che, 

come nel caso di specie, abbiano un importo superiore a € 500.000,00, 

nonché quelli che a prescindere dal relativo importo risultino 

particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 

VISTO l’art. 45, comma 2, del D.L.gs n. 36/2023, il quale prevede che le 

stazioni appaltanti, per le funzioni tecniche specificate nell’allegato I.10 

del D.L.gs n. 36/2023 svolte dai dipendenti, destinano risorse 

finanziarie in misura non superiore al 2 per cento dell'importo posto a 

base delle procedure di affidamento e che tale previsione si applica 

anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è 

nominato il Direttore dell’esecuzione del contratto; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 239 del 18 

novembre 2021 recante “Regolamento recante norme per la ripartizione 

degli incentivi per funzioni tecniche al personale non dirigenziale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50”;  

VISTO altresì l’art. 226, comma 5 del D.lgs. n. 36/2023, in base al quale ogni 

richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o amministrative 

vigenti, al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o al codice dei 

contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, si 

intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice o, in 

mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso; 

TENUTO CONTO che in relazione al contratto in argomento la quota degli incentivi per 

funzioni tecniche, calcolata sull’importo a base di gara ai sensi dell’art. 

45, comma 2, del D.L.gs n. 36/2023 e in applicazione degli scaglioni di 

cui all’art. 3, comma 1, del Regolamento di cui al DPCM n. 239 del 18 

novembre 2021, comprensiva degli oneri previdenziali e assistenziali a 

carico dell’Amministrazione, è pari ad € 108.985,15; 

ACCERTATA la disponibilità dei fondi necessari a garantire la copertura finanziaria 

delle spese connesse all’affidamento del servizio in parola a valere sul 

cap. 747 di cui al centro di responsabilità amministrativa n. 13 – 
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Protezione Civile – del bilancio autonomo della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per gli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027; 

VISTA la documentazione di gara predisposta ed in particolare, lo schema del 

disciplinare, recante tra l’altro i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. n. 36/2023 ed i 

relativi allegati, tra cui lo schema di contratto, nonché il Capitolato 

tecnico, con le relative appendici, acclusi al presente decreto del quale 

costituiscono parte integrante e sostanziale;  

RITENUTO di dover provvedere alla nomina del Responsabile Unico del progetto, 

del Direttore dell’esecuzione del contratto, nonché del rispettivo 

personale di supporto; 

RITENUTO altresì di individuare il personale preposto alle funzioni di supporto 

amministrativo, come richiesto dall’anzidetta nota dell’Ufficio II, prot. 

56761 del 21 novembre 2025, in persona del Dott. Fabio Miccoli, per le 

attività di predisposizione degli atti di gara e supporto al RUP nelle fasi 

di affidamento e di esecuzione del contratto, il Lgt. Della Guardia di 

Finanza Mariano Bonvegna per il supporto al RUP nelle verifiche dei 

requisiti e nelle verifiche antimafia, la Dott.ssa Sandra Massimiani per 

il supporto al RUP nella fase di programmazione e la Dott.ssa Susanna 

Gregori per il supporto nella revisione degli atti di gara; 

RITENUTO altresì, di dover definire gli elementi essenziali del contratto che sarà 

stipulato; 

DECRETA 

Art. 1 

1. È indetta una procedura telematica di gara europea aperta ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. 

n. 36/2023, per l’affidamento del servizio di manutenzione e sviluppo evolutivo della 

Rete Radar Meteorologica Nazionale (RRN) del Dipartimento della protezione civile 

per 15 mesi; 

2. il criterio di scelta del contraente è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108 del 

medesimo decreto legislativo;  

3. l’oggetto del contratto è servizio di manutenzione e sviluppo evolutivo della Rete 

Radar Meteorologica Nazionale (RRN) del Dipartimento della protezione civile; 

4. l’importo a base d’asta è pari ad € 5.499.175,14 oltre IVA e si compone di una quota 

parte soggetta a ribasso, sulla quale è richiesta la presentazione dell’offerta economica, 

pari ad euro € 5.249.175,14 oltre IVA e pertanto € 6.403.993,67 

(seimilioniquattrocentotremilanovecentonovantatre/67) IVA inclusa e di una quota 

parte non soggetta a ribasso pari ad € 250.000,00 oltre IVA e pertanto € 305.000,00 

(trecentocinquemila/00) IVA inclusa, quale riserva a consumo per la copertura di 
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eventuali spese per l’acquisto di parti di ricambio, di consumabili, nonché per gli 

interventi specificati nel Capitolato; 

5. l’importo degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, non soggetti a 

ribasso, ammonta ad € 3.125,00 oltre IVA e pertanto € 3.812,50 IVA inclusa 

(tremilaottocentododici/50); 

6. l’onere relativo alla copertura finanziaria degli incentivi di cui all’art. 45 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 calcolato sull’importo a base di gara è pari ad € 

108.985,15 (centottomilanovecentottantacinque/15); 

7. l’onere relativo alla copertura finanziaria dell’opzione ex art 120, comma 1, lett. a del 

D.lgs. n. 36/2023, di cui al par 3.3, capoverso n. 3, lett. B, del Disciplinare di gara, da 

attivare nel corso dei primi 15 mesi di contratto, è pari ad € 535.986,63, oltre IVA e 

pertanto € 653.903,69 (seicentocinquantatremilanovecentotre/69) IVA inclusa; 

8. l’onere relativo alla copertura finanziaria dell’opzione ex art 120, comma 1, lett. a del 

D.lgs. n. 36/2023, di cui al par 3.3, capoverso n. 3, lett. C, del Disciplinare di gara, da 

attivare nel corso dei primi 15 mesi di contratto, è pari ad € 732.493,48, oltre IVA e 

pertanto € 893.642,05 (ottocentonovantatremilaseicentoquarantadue/05) IVA inclusa; 

9. l’onere relativo alla copertura finanziaria degli incentivi di cui all’art. 45 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 calcolato sull’importo complessivo delle opzioni di 

cui ai precedenti punti 8 e 9, al netto dell’IVA, è pari ad € 25.369,60 

(venticinquemilatrecentosessantanove/60); 

10. l’onere complessivo relativo alla copertura finanziaria, del servizio in parola per 15 

mesi comprensivo di tutti gli oneri sopra richiamati, stimato in € 8.394.706,66 

(ottomilionitrecentonovantaquattromilasettecentosei/66) IVA inclusa, come di seguito 

riassunto, graverà sul cap. 747 di cui al centro di responsabilità amministrativa n. 13 – 

Protezione Civile – del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

per gli esercizi finanziari 2025-2026-2027 

Importo complessivo servizio (base d'asta oltre oneri da 

DUVRI) € 5.499.175,14 

Oneri da DUVRI € 3.125,00 

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120, comma 1, 

lettera a) del Codice (OPZIONE B) € 535.986,63 

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120, comma 1, 

lettera a) del Codice (OPZIONE C) € 732.493,48 

IVA sulle voci di costo precedenti € 1.489.571,66 

incentivi su servizio € 108.985,15 

incentivi su opzioni B e C da attivare nei 15 mesi di contratto € 25.369,60 

Totale stimato al netto dell'IVA € 8.394.706,66 
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Art. 2 

 

1. Acquisite preliminarmente le dichiarazioni sull’assenza delle cause di incompatibilità 

e inconferibilità, nonché delle condizioni ostative di cui all’art. 4 del DPCM 18 

novembre 2021, n. 239, è individuato il seguente personale incaricato delle funzioni 

tecniche:  

▪ Il Dott. Giulio Fancello, è nominato Responsabile Unico del Progetto, ai sensi 

dell’art. 15 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

▪ ai sensi dell’art. 15, comma 6 e dell’allegato I.10 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 sono incaricati del supporto al RUP il Dott. Gianfranco Vulpiani quale 

collaboratore responsabile scientifico, l’Ing. Mario Negri quale collaboratore 

responsabile della gestione tecnica e amministrativa dell’intervento, il Dott. Fabio 

Miccoli, per le attività di predisposizione degli atti di gara e supporto al RUP nelle 

fasi di affidamento e di esecuzione del contratto, il Lgt. Della Guardia di Finanza 

Mariano Bonvegna per il supporto al RUP nelle verifiche dei requisiti e nelle 

verifiche antimafia, la Dott.ssa Sandra Massimiani per il supporto al RUP nella fase 

di programmazione e la Dott.ssa Susanna Gregori per il supporto nella revisione 

degli atti di gara; 

▪ l’Ing. Fabio Santamaria è nominato Direttore dell’esecuzione del contratto ai sensi 

del combinato disposto degli artt. 114, comma 8 e 32, comma 3 dell’All. II.14 del 

d.lgs. n. 36/2023; 

▪ sono nominati direttori operativi a supporto del DEC, ai sensi dell’art. 114, comma 

10 e dell’allegato I.10 del d.lgs. n. 36/2023, con funzioni di collaboratore del 

Direttore dell’esecuzione, l’Ing. Cinzia Conte, il Dott. Andrea Gollini, il 1° Lgt. 

dell’Aeronautica Militare Antimo Fusco, l’Ing. Pietro Giordano e il Dott. Stefano 

Fichera. 

 

 

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

Fabio Ciciliano 
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